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DISPERAZIONE (Anna Pelle)

Mi accingo a scrivere questo articolo con la consapevolezza della mia poca cultura espressiva, tanto che non mi permetterà di descrivere con efficacia ciò che significa disperazione, anche se è un sentimento a me conosciuto, anzi per me è qualcosa che vivo e provo fin troppo spesso. 

Suor Rifugio, affidandomi questo compito, e ideando queste tematiche, sembrava pensasse proprio a me, tanto sono in tema col mio vissuto. Vorrei avere il dono di saper trasmettere quelle sensazioni che si provano per sperare che siano di utilità a chi legge e far capire che non si è soli.

Purtroppo la disperazione è un male comune a molti, può essere dovuta ad un momento transitorio per qualche inconveniente accadutoci e perciò facilmente superabile: si può essere disperati per mancanza di un lavoro che ci gratifichi o per mille svariati motivi che con il buon senso si possono superare; ma se “disperazione” è quella dell’anima che ci lascia quel vuoto dentro, rendendoci sordi ed insensibili a tutto ciò che ci circonda, siamo presi da tutto l’egoismo che possiamo avere nel nostro io, da non vedere e sentire altro, esistiamo solo noi, così ci incateniamo sempre più in questo sentimento e tutto il resto è nulla. La più bella giornata di sole la si vede sempre buia e tetra, tenebre sì tenebre che sono dentro l’anima lontana dalla luce divina. Si ha la sensazione di non sapere più pregare e di non credere più nella infinita misericordia del Signore, che invece non ci abbandona. Il nostro animo resta insensibile ad ogni richiamo, restiamo sordi, solo pieni di quel cieco egoismo che ci sommerge, catturando tutte le nostre energie e noi, se pur inconsciamente, ne godiamo, dando anche alle più piccole contrarietà, un’importanza eccessiva. Si ha la sensazione che tutti sono contro di noi e che nessuno sia in grado di capirci. 

Ma è poi davvero così? O è soltanto. frutto della nostra fantasia? Oppure è dovuta a quel momento di difficoltà transitorie più gravose?…… 

Può capitare, come spesso avviene, che trascorso tale periodo e avendo di fondo una fede e un senso cristiano ben radicato in noi, il nostro io esce da quella profonda apatia e, come per incanto, riscopriremo il bello che c’è in tutto ciò che ci circonda, provando un rinnovato interesse e un senso di pace torna a vivere in noi. 

Se ciò avviene si sente anche un po’ di vergogna per quel freddo egoismo che ci aveva pervasi, ma visto che di fondo siamo buoni, con l’aiuto di Dio e con la preghiera, ritroviamo quel sereno ottimismo e senz’altro ne usciamo più forti, avendo la consapevolezza che ognuno può cadere, ma c’è sempre Qualcuno pronto a offrirci una mano e un sorriso. Basta saperlo e credere per affrontare il domani con serenità.

************

MESSAGGIO DI MEDUGORJE 25/11/2002

Cari figli, vi invito anche oggi alla conversione.

Aprite il vostro cuore a Dio, figlioli, attraverso la Santa Confessione, e preparate la vostra anima affinché il piccolo Gesù possa nuovamente nascere nel vostro cuore.

Permettetegli di trasformarvi e di condurvi sulla strada della pace e della gioia.

Figlioli, decidetevi per la preghiera in modo particolare adesso, in questo tempo di grazia, che il vostro cuore aneli alla preghiera. Io vi sono vicina e intercedo davanti a Dio per tutti voi.

Grazie per aver risposto alla mia chiamata.

************

Vola nel cielo sereno

Libero e grande il mio pensiero….

Fresca è l’aria,

azzurra l’immensità

e lo spazio che mi avvolge,

mentre timidamente

schiudo le mie ali…. Caterina Parisi

